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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 
(Pervenute fino al 3 gennaio 1975) 

I N D I C E 

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO: In me­
rito al noleggio di due navi estere per ef­
fettuare lavori di posacavi nel trat to Ca-
gliari-Pomezia (3802) (risp. ORLANDO, Mini- Pag. 
stro delle poste e delle telecomunicazioni) 1766 

ASSIRELLI: Sulla necessità di valorizzare le 
zone archeologiche italiane e, in particola­
re, quelle etnische (3801) (risp. MALFATTI, 
Ministro della pubblica istruzione) . . . 1767 

BOANO: Per la regolare importazione di bo­
vini vivi (3113) (risp. MARCORA, Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste) 1769 

Perchè si addivenga a modifiche non pu­
ramente formali della politica agricola co­
mune, anche in considerazione delle istan­
ze espresse al riguardo da parte inglese e 
francese (3114) (risp. MARCORA, Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste) 1769 

BRANCA: Per la concessione della medaglia 
d'oro alla memoria di Teresa Talotta Gul-
lace uccisa dai nazisti nel 1944 (3640) (ri­
sposta FORLANI, Ministro della difesa) . . 1771 

BURTULO, BRUGGER: Provvedimenti da 
adottare per consentire la collaborazione e 
la partecipazione dei titolari delle servitù 
gravanti sulla foresta di proprietà del Fon­
do per il culto della Val Canale (Udine) 
alla gestione del 'patrimonio forestale (3047) 
(risp. Gui, Ministro dell'interno) . . . . 1771 

CIFARELLI: Per il ripristino degli originari 
confini del Parco nazionale del Gran Para­
diso (3314) (risp. MARCORA, Ministro della 
agricoltura e delle foreste) 1773 

Sul furto di opere d'arte avvenuto presso 
il Miiseó di Chianciano (3665) (risp. MAL­
FATTI, Ministro della pubblica istruzione) . 

ENDRICH: Sullo stato di abbandono del 
« comprensorio garibaldino » di Caprera 
(3514) (risp. MALFATTI, Ministro della pub­
blica istruzione) 

FERMARIELLO: Autorizzazione concessa dal 
sindaco di Sorrento alla società Polimnia 
per la gestione di una casa da gioco nella 
sede del locale albergo Europa-Palace(3192) 
(risp. Gui, Ministro dell'interno) . . . . 

Per la tutela dei valori paesaggistici delle 
isole Eolie con particolare riferimento alle 
speculazioni in atto a Vulcano ad opera di 
tale Mario Patrovita (3635) (risp. MALFATTI, 
Ministro della pubblica istruzione) . . . 

GATTONI: Sulla assoluta inagibilità dei lo­
cali adibiti ad archivio della pretura di 
Napoli (3681) (risp. REALE, Ministro di gra­
zia e giustizia) 

MURMURA: Sulla mancata distribuzione de­
gli scontrini ferroviari per il 1974 ai segre­
tari comunali e provinciali della Calabria 
(3326) (risp. Gui, Ministro dell'interno) . 

Provvedimenti da adottare a favore degli 
insegnanti di cultura generale attualmente 
in servizio presso le scuole di polizia i qua­
li, con l 'entrata in vigore della legge n. 253 
del 1974, r imarrebbero senza sede di tito­
larità (3537) (risp. Gui, Ministro dell'in­
terno) 

Sulla opportunità di avviare i giovani in 
servizio di leva in centri vicini al luogo di 
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residenza (3538) (risp. FORLANI, Ministro del­
la difesa) Pag. Mil 

PINNA: Danni derivanti a produttori e con­
sumatori dal perdurare delle frodi vinicole 
in Sardegna (2740) (risp. MARCORA, Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste) 1777 

Sulla situazione esistente presso l'ente li­
rico « Pierluigi da Palestrina » di Cagliari 
(3489) (risp. SARTI, Ministro del turismo e 
dello spettacolo) 1778 

Per la ricostruzione della carriera dei se­
gretari comunali posti in quiescenza prima 
dell'entrata in vigore del decreto-legge nu­
mero 749 del 1972 (3508) (risp. Gui, Ministro 
dell'interno) 1779 

Per la divulgazione dello spettacolo popo­
lare in Sardegna con particolare riguardo 
ai temi della Resistenza e della lotta al fa­
scismo (3552) (risp. SARTI, Ministro del tu­
rismo e dello spettacolo) 1779 

Misure da adottare per colpire i responsa­
bili dell 'attentato fascista compiuto con­
tro la Casa dello studente di Cagliari (3579) 
(risp. Gui, Ministro dell'interno) . . . . 1780 

Perchè, accertato lo stato familiare del gio­
vane Salvatore Cominu di Cabras, venga 
riconsiderato il provvedimento di chiamata 
alle armi (3594) (risp. FORLANI, Ministro del­
la difesa) 1780 

PIRASTU: Misure da adottare in relazione 
al cospicuo' aumento del prezzo dei bigliet­
ti di ingresso negli stadi di calcio (3605) 
(risp. SARTI, Ministro del turismo e dello 
spettacolo) 1781 

PIRASTU, GIOVANNETTI, PINNA: Sull'ag­
gressione fascista avvenuta a Ierzu durante 
un coimizio per la campagna elettorale in 
Sardegna (3284) (irisp. Gui, Ministro dell'in­
terno) 1781 

PITTELLA: Per l'installazione di un ripetito­
re televisivo' nel comune di Lamia (Poten­
za) (3803) (risp. ORLANDO, Ministro delle po­
ste e delle telecomunicazioni) 1782 

SPECCHIO, CALIA: In merito al riconosci­
mento dei benefici combattentistici agli ap­
partenenti fai Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza (3545) (risp. Gui, Ministro 
dell'interno) 1782 

TEDESCHI Mario: Irregolarità commesse 
presso il Teatro dell'Opera di Roma a fa­
vore dei funzionari Sandulli e Capparucci 
(2867) (risp. SARTI, Ministro del turismo e 
dello spettacolo) 1783 

VALENZA, CHIAROMONTE: Sul provvedi­
mento di sospensione adottato dal prefetto 
di Napoli nei confronti del sindaco di San­

t'Antimo per avere questi defisso alcuni 
manifesti fascisti (3582) (risp. Gui, Ministro 
dell'interno) Pag. 1784 

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO. — 
Al Ministro delle poste e delle telecomuni­
cazioni. — Per conoscere in base a quali 
considerazioni, in contrasto con l'articolo 
224 del codice della navigazione, il Mini­
stro ha noleggiato due navi estere (« Ampe­
re » e « John W. Macky ») per effettuare 
lavori di posacavi nel tratto Cagliari-Pome-
zia, rinunziando ad avvalersi di navi ita­
liane, come la « Salerum », e provocando 
la forzosa inattività di circa 100 marittimi 
italiani, nel momento in cui gravi minacce 
si profilano ai livelli di occupazione di tale 
categoria di lavoratori. 

Gli interroganti sottolineano, quindi, la 
necessità di adottare provvedimenti urgen­
ti, atti ad assicurare lavoro, anche in tale 
campo, ai marittimi italiani. 

(4 - 3802) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa che 
questo Ministero, per la esecuzione dei lavo­
ri di posa del cavo sottomarino sulle tratte 
Gagliari-Pomezia e Agrigento-TriipoiJi, non ha 
potuto avvalersi della nave italiana « Saler-
num », in quanto — relativamente alla prima 
tratta — l'Amministrazione italiana aveva 
stipulato in data 2 maggio 1972 un contrat­
to con la società Standard Telephone Cables 
di Londra. 

Con tale contratto venne infatti affidato 
a detta società il progetto, la costruzione, la 
fornitura, l'installazione, la posa e la messa 
a punto dell collegamento telefonico in cavo 
sottomarino' Continente-Sardegna. 

Pertanto la citata società, piar la esecuzio­
ne di tali davori, ha provveduto autonoma­
mente mediante l'utilizzazione deìMa propria 
nave « S.W. Macky ». 

Per quanto attiene, poi, ai lavori di ripa­
razione del cavo telefonico' sottomarino' nella 
tratta Agrigento^Tripoli si fa presente che, 
attesa l'assoluta esigenza di provvedere con 
immediatezza alile opere di riparazione, in 
quanto' l'interruzione del cavo comportava 
tra l'altro il quasi totale isolamento della 
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Libia, è stata indetta, d'intesa con l'Ammi­
nistrazione libica ed in conformità alla con­
venzione vigente tra i due paesi, una gara 
internazionale al fine di accertare — preven­
tivamente — i tempi tecnici, i costi ed ogni 
altra modalità delle operazioni all'uopo ne­
cessarie. 

Sono state pertanto interpellate le Ammi­
nistrazioni e ile compagnie disponibili in Eu­
ropa e cioè la società Standard Telephone 
Cables di Londra (S.T.C.), l'Amministrazione 
delle poste e telegrafi francese, la CINC di 
Napoli e la Sirti di Milano (queste ultime due 
dovevano operare congiuntamente, non es­
sendo la CINC attrezzata per le giunzioni e 
per le misure elettriche). 

Si soggiunge che mentre l'Amministrazione 
francese ha offerto la nave « Ampere » al 
costo totale di lire 5.460.000 giornaliere e 
con la possibilità di intervenire dietro1 preav­
viso di sole 48 ore, come in effetti è avve­
nuto, la CINC e la Sirti hanno offerto, in­
vece, la nave « Salernum » al costo comples­
sivo giornaliero di lire 8.261.000 oltre il rim­
borso dei materiali consumati o perduti con 
l'impegno minimo di giorni 30 più giorni tre 
aggiuntivi per impegno e disarmo della nave. 
Inoltre, essendo la nave in disarmo, era ri­
chiesto un preavviso non inferiore a 10 giorni 
lavorativi. 

La scelta dell'Amministrazione libica, te­
nuto quindi conto dalla rapidità di interven­
to e della convenienza economica, è caduta 
sulla nave « Ampere », e questo Ministero 
non ha trovato validi elementi per oppor-
visi. 

Si precisa, a tal riguardo, che la campa­
gna per la riparazione dell cavo sottoma­
rino in argomento è stata contenuta in sette 
giorni, con un costo complessivo di lire 
35.763.000, da dividere in parti uguali tra 
l'Amministrazione italiana e quella libica, 
mentre l'utilizzazione della nave « Saier-
num » avrebbe comportato, a parte il ritardo 
nell'intervento ed ogni altro imprevisto, una 
spesa complessiva di lire 272.613.000. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

ORLANDO 
23 dicembre 1974 

ASSIRELLI. — Al Ministro del turismo 
e dello spettacolo. — Premessa la fonda­
mentale importanza culturale, storica e turi­
stica delle zone archeologiche italiane, ed in 
particolare di quelle etnische; 

constatato lo stato di semi-abbandono, 
e comunque non dignitoso, in cui si trova­
no le zone archeologiche dell'Etruria, e ci­
tando ad esempio la necropoli di Tarquinia, 
dove patrimoni di inestimabile valore, quali 
le tombe sino ad ora reperite, sono di disa­
gevole accesso e comunque non dignitosa­
mente incorporate in idoneo contesto am­
bientale, nonché il fatto che gli scavi per 
riportare alla luce le necropoli etrusche, 
quali Vulci, Vetulonia e Populonia, sono 
da tempo interrotti, 

l'interpellante chiede se il Ministro non 
intenda approntare un piano generale per 
la messa in valorizzazione di tali zone, d'in­
tesa con la Regione, nominando una Com­
missione di esperti paesaggisti, per creare 
un'architettura del paesaggio e pervenire in 
tal modo ad un doveroso e decoroso am­
bientamento della zona, debito di cultura e 
presupposto per incrementi notevolissimi 
per il turismo italiano, e se non intenda 
esaminare, altresì, la possibilità di una col­
laborazione con i privati nei programmi di 
scavo (ora sospesi per mancanza di fondi) 
in tutte le zone archeologiche italiane, per 
i fondamentali motivi culturali ed economici 
suddetti. 

(4-3801) 

RISPOSTA. — Si premettono alcuni cenni 
sullo stato della esplorazione e della tutela 
delle zone archeologiche citate dalla signoria 
vostra onorevole. 

Vetulonia. — Le necropoli vetuloniesi si 
estendono per largo raggio intorno alla zona 
elevata ritenuta sede dell'antico centro etru­
sco, e sono state per gran parte investigate 
dalla seconda metà del secolo scorso fino 
ai giorni nostri. 

Per le loro caratteristiche morfologiche 
(pozzetti, fosse entro un circolo di pietra), 
le tombe del periodo arcaico e del primo 
orientalizzante non potevano ©ssere conser­
vate in vista: le tombe monumentali del pe­
riodo immediatamente successivo furono in-
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vece, quando' le loro condizioni lo consenti­

vano, conservate e restaurate, ed hanno avuto 
interventi conservativa a più riprese. 

Così la grande tomba della Pietrera è stata 
completamente (restaurata fra il 1953 e il 
1958; la grande tomba a camera del « Diavo­

lino » è stata restaurata e 'Consolidata nella 
cella fra il 1960 e il 1963, e nel dromos nel 
1968­69. 

Per quanto concerne l'esplorazione di ne­

■oropoli e dell'abitato' antico: 

nel 1961 è stata esplorata una tomba a 
circolo in località Cerrecchio e una a ca­

mera in località Diavolino; 
nel 1964 è stata esplorata la tomba a 

camera in località Castelvecchio; 
con tre campagne di scavo (1967­69) è 

stata esplorata la necropoli a più strati cro­

nologicamente successivi l'uno ali'altro delle 
« Due Piane »; 

nel 1971­72 è stata esplorata la grande 
tomba a camera con tumulo di Poggio Pel­

liccia, di cui si è iniziato' il restauro che sa­

rà completato nel 1974; 
nella zona di Val Beretta è in corso da 

tre anni la riesplorazione di una vasta ne­

cropoli con tombe a camera saccheggiate 
e semidistrutte in antico, che danno ancora 
interessanti resti di corredi e di strutture. 

La maggior parte di queste tombe (ad ec­

cezione di quella di Poggio Pelliccia e di al­

cune di Val Beretta) non erano però con­

servabili in vista. 
Nell'area urbana, è stata esplorata negli 

anni fra il 1961 e il 1967 l'area con resti di 
mura, strade, eccetera, della « Costia dei 
Lippi »; le strutture sono state consolidate 
e perfettamente accessibili. Dal 1965 si è ini­

ziata l'esplorazione della zona di « Costa 
Murata » con vasti resti di abitato dal VI se­

colo a.C. al periodo ellenistico romano e la 
esplorazione è tuttora in corso. Lo stato dei 
resti fa però prevedere che dopo lo scavo e 
lo studio sarà ■necessario ricoprirli nuova­

mente per evitare la totale scomparsa. 
Populonia. — Buona parte dell'area com­

prendente le tombe monumentali di periodo 
arcaico della necropoli di Porto Baratti è 
stata espropriata negli anni fra il 1960­65 e 

recintata, ha un servizio di custodia ed è 
continuarnente visitata da studiosi e turisti: 
in essa si sono effettuate periodiche campa­

gne di scavo­ da parte ideila Soprintendenza 
portando in luce altre tombe; altre esplora­

zioni sono state condotte nella zona delle 
« Buche delle Fate » riportando in luce al­

cune tombe ellenistiche scavate a grande pro­

fondità, con resti di decorazione dipinta. 
Altra esplorazione è stata recentemente 

condotta dall'università degli studi di Pisa 
che ha chiesto e ottenuto una concessione di 
scavo. 

Non sono mai state intraprese ricerche 
nell'area presumibilmente urbana della città 
antica non solo per le particolari difficoltà 
'logistiche, ma anche per l'impossibilità, da 
parte della Soprintendenza, nella situazione 
sempre più carente di personale e di mezzi, 
di affrontare sistematicamente una impresa 
così impegnativa. La Soprintendenza è per 
di più impegnata da vari anni in notevoli la­

vori di conservazione delle mura etnische 
di Roselle e di Volterra e di altri monumenti 
di notevole importanza (tombe etrusche di 
Montecalvario presso Castellina in Chianti, 
teatro di Volterra, zona archeologica di Fie­

sole, tombe etrusche della zona a Nord del­

l'Arno, anfiteatro romano di Arezzo, ecce­

tera) e in interventi di scavo indilazionabili 
che occupano' tutto il personale e i mezzi 
disponibili. 

Ciò premesso deve precisarsi, per quanto 
riguarda la valorizzazione turistica dei mo­

numenti, che le aree di interesse archeolo­

gico acquisite al pubblico demanio' rappre­

sentano una minoranza rispetto al totale di 
quelle note. Si esclude, comunque, che al­

l'interno di zone demaniali vi siano monu­

menti non adeguatamente accessibili o tu­

telati. 
Relativamente a manufatti che si trovi­

no, invece, in proprietà privata, spesso cir­

condati da una modesta fascia di rispetto, 
sarebbe auspicabile la creazione di condi­

zioni obiettive per una tutela ambientale 
estensiva. 

A tale fine tende la realizzazione di un 
parco archeologico e naturale di cui, per 
quanto riguarda Tarquinia, è stato già ap­

provato il progetto di massima. 
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Il Ministero non è contrario a ulteriori 
piani di valorizzazione turistica, purché con­
cordati preventivamente, nel pieno rispetto 
dell'ambiente archeologico e del paesaggio 
in cui si inquadrano. La collaborazione dei 
privati, infatti, presenta un certo rischio, 
sul piano scientifico, a causa dell'intervento 
di persone quasi sempre non preparate per 
lavori di particolare delicatezza. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MALFATTI 

21 dicembre 1974 

BOANO. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere se e quali misure 
intenda invocare o assumere per regolare la 
importazione di bovini vivi. 

(4-3113) 

RISPOSTA. — Le importazioni di bovini vivi 
e delle relative carni sono liberamente am-1 

messe nel nostro paese, trattandosi di pro­
dotti regolamentati in sede comunitaria. 

Mentre, però, le importazioni dai paesi 
della CEE possono avvenire senza alcuna for­
malità, quelle dai paesi terzi sono soggette 
al preventivo rilascio, da parte dial compe­
tente Ministero del commercio con l'estero, 
di un certificato d'importazione, che deve 
essere rilasciato a chiunque ne faccia richie­
sta. 

Tuttavia, in considerazione della pesante 
situazione manifestatasi nell'intero mercato 
comunitario, a decorrere dal 27 giugno 
1974 per i bovini vivi e dal 12 luglio succes­
sivo per le carni, il Consiglio dei ministri 
dell'agricoltura della CEE ha adottato, nei 
confronti delle importazioni provenienti dai 
paesi terzi, una misura restrittiva, consi­
stente nella soppressione del rilascio dei det­
ti titoli, con il conseguente blocco delle im­
portazioni da tali provenienze. 

Attualmente, quindi, è possibile effettuare 
importazioni di bovini vivi e relative carni 
soltanto dagli altri mercati comunitari. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

19 dicembre 1974 
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BOANO. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per conoscere quale azione 
intenda svolgere in sede comunitaria affin­
chè si addivenga a modifiche non puramente 
formali della politica agricola comune, anche 
in considerazione delle istanze espresse di re­
cente al riguardo da parte inglese e francese. 

(4-3114) 

RISPOSTA. — È certamente noto alla signo­
ria vostra onorevole che la posizione del no­
stro paese è in favore di una più accentuata 
ed efficace politica comunitaria nel settore 
delle strutture agricole, volta ad assieura're 
un sostanziale incremento dei redditi in agri­
coltura, al cui perseguimento la politica dei 
mercati e dei prezzi non può costituire da 
sola un elemento determinante. 

Tale esigenza, sempre sostenuta a livelli di 
massima responsabilità decisionale presso 
gli organi della CEE dal Governo italiano, 
è stata riconosciuta valida dalla stessa Com­
missione, anche per effetto della constatata 
impossibilità di continuare ad operare inter­
venti di mercato' non più sostenibili dal bi­
lancio comunitario. 

Al fine, pertanto, di avviare un processo 
di ristrutturazione dell'agricoltura sono state 
emanate dal Consiglio, nell'aprile 1972, le tre 
direttive che si propongono di raggiungere 
i seguenti obiettivi: 

la prima (n. 72/159) relativa all'ammo­
dernamento delle aziende agricole, impone 
agli Stati membri di istituire un regime ser 
Iettavo di aiuti agli investimenti per le azien­
de che presentino un piano di sviluppo che 
consente di raggiungere un reddito' compa­
rabile a quello delle altre categorie profes­
sionali; 

la seconda (n. 72/160) attraverso l'inco-
raggiamento alla cessazione dell'attività agri­
cola, si propone di svolgere una incidenza 
notevole sulle strutture agrarie, in quanto 
prevede la cessione dei terreni disponibili 
alle aziende in corso di ammodernamento; 

la terza (n. 72/161) concernente la infor­
mazione socio-economica e la 'qualificazione 
professionale delle persone che lavorano nel­
l'agricoltura, intende offrire maggiori possi­
bilità di migliorare il reddito dei lavoratori. 
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Le norme di cui alle suddette direttive 
sono in corso di irecepimento nel nostro ordi­
namento giuridico-, mediante apposito dise­
gno di legge attualmente all'esame presso la 
Camera dei deputati. 

Ma occorre subito rilevare come le diret­
tive di cui trattasi non coprono tutta la real­
tà, in quanto- rimangono scoperti importanti 
settori a cui -ocicorre provvedere con carat­
tere di immediatezza. 

Fra questi rivestono assoluta priorità i 
problemi riguardanti: 

l'agricoltura di montagna e di altre zone 
svantaggiate; 

le associazioni di produttori e le relative 
unioni; 

le strutture di commercializzazione e di 
trasformazione dei prodotti agricoli. 

Ed è alla risoluzione di questi problemi, 
per alcuni dei quali già in fase avanzata, che 
occorre dare una spinta decisiva per portare 
avanti una politica delle strutture che sia in 
grado, unitamente alla politica dei mercati 
e dei prezzi, nonché alla politica regionale e 
sociale, di assicurare il conseguimento degli 
obiettivi indicati all'articolo 39 del Trattato 
di Roma. 

Rimangono, però, da risolvere, nel conte­
sto delle azioni come innanzi delineate, al­
tri importanti aspetti riguardanti tutta la 
problematica degli interventi strutturali. 

In un primo luogo la inadeguatezza dei 
mezzi destinati al settore delle strutture. 
Difatti, i proponimenti espressi, in sede co­
munitaria, di una più vasta ed incisiva poli­
tica strutturale sono destinati a vanificarsi 
nella misura in cui non sono- accompagnati 
da proposte di revisione dei regolamenti fi­
nanziari in base ai quali le spese per inter­
venti nel settore delle strutture non possono 
superare un limite prestabilito. 

Inoltre, occorre chiedersi se la politica di 
struttura, definita con le direttive sinora 
perfezionate, è in grado di consentire il con­
seguimento di una efficienza produttiva ge­
neralizzata, e quindi il superamento di tutti 
gli ostacoli strutturali che caratterizzano cer­
te agricolture. 

In relazione a tale interrogativo occorre 
-approfondine il tema se si debba attuare una 
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politica comunitaria livellata (valida cioè per 
tutti gli ambienti) o se, invece, non si deb­
bano ricercare soluzioni che, partendo da 
una matrice comune, tengano conto delle 
profonde differenziazioni di partenza delle 
varie agricolture. 

Gli stessi -rilievi valgono, ovviamente, per 
l'armonizzazione dei regimi nazionali degli 
aiuti, in relazione ai quali sono in corso pres­
so gli organi comunitari decisioni di rile-
vante importanza. 

È chiaro che gli interventi a sostegno del­
l'agricoltura che i singoli paesi della Comu­
nità sono legittimati a porre in essere, in via 
autonoma e con propri mezzi, non possono 
sfuggire ad una regolamentazione comune 
in sede CEE, così come del resto è previsto 
nello stesso Trattato di Roma; ma è pure in­
contestabile che non si possa prescindere, 
nell'adozione di -criteri e regole comuni va­
lidi per tutto il territorio della Comunità, 
dalla necessità di adattare tali criteri e re­
gole comuni alle differenziate realtà -regio­
nali. 

Siffatto problema, per le sue evidenti im­
plicazioni nel campo della potestà legislativa 

j nazionale e regionale, va seguito con la mas­
sima attenzione. 

È noto comunque che, nel corso della ses­
sione del Consiglio dei Ministri dell'agricol­
tura del 2 ottobre 1974, su richiesta del rap­
presentante della Germania'federale, è sta­
to deciso che una discussione approfondita 
su tutti gli aspetti della politica agricola 
comunitaria verrà affrontata dal Consiglio 
stesso nella sessione di fine febbraio 1975, 
sulla base di un resoconto presentato dalla 
•Commissione. 

Da parte italiana, si ritiene che non si 
possa né si debba rinunciare a una politica 
di prezzi garantiti per tutti quei prodotti 
che rappresentano l'ossatura stessa delle agri­
colture regionali della Comunità, e ciò in 
quanto la politica dei prezzi ha svolto nel 
passato e continua a svolgere oggi una im­
portante funzione nei confronti del reddito 
degli agricoltori e ai fini della stabilizza­
zione dei marcati. Ma non vi è dubbio che 
questa politica debba essere corretta. 

In attesa che l'adeguamento delle strut­
ture agricole -dia effettivamente i suoi frutti 
e agisca da elemento moderatore dei prezzi, 
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occorrerà prevedere nella politica comunita­
ria uno strumento intermedio, non genera­
lizzato-, ma selettivo, che permetta di assicu­
rare il passaggio graditale da una politica 
di -prezzi -esasperata dalle esigenze di azien­
de non efficienti ad una politica che resterà 
imperniata -sui -prezzi, ma sostanzialmente 
temperata dai benefici che i miglioramenti 
strutturali intervenuti nel frattempo avran­
no portato al reddito degli agricoltori. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

19 dicembre 1974 

BRANCA. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere se è vero che, per motivi soltanto 
formali o esteriori, è stata negata la meda­
glia d'oro alla memoria di Teresa Talotta 
Gullace, uccisa dai nazifascisti in viale Giu­
lio Cesare, a Roma, il 3 marzo 1944. 

In caso affermativo, si chiede di conoscere 
se il Ministro non intenda riesaminare il 
caso perchè abbia un riconoscimento ideale 
post mortem l'eroismo di una donna del po­
polo sacrificatasi per il bene comune. 

(4 - 3640) 

RISPOSTA. — Nessuna proposta concernen­
te la concessione di ricompensa al valor mi­
litare per attività partigiana alla memoria 
della signora Teresa Talotta Gullace risulta 
pervenuta a questo Ministero. 

D'altra parte si informa che detta propo­
sta, avanzata oggi, non potrebbe trovare ac­
coglimento, essendo scaduto, sin dal 31 di­
cembre 1970, il termine utile per l'inoltro 
di proposte di ricompense al valor militare 
a favore di caduti per attività partigiane. 

Il Ministro della difesa 
FORLANI 

11 dicembre 1974 

BURTULO, BRUGGER. — Al Ministro del­
l'interno. — Gli interroganti si rendono in­
terpreti delle vive apprensioni nutrite dai ti­
tolari dei diritti di servitù gravanti sulla fo­

resta di proprietà del Fondo per il culto nel­
la Val Canale (Udine), giustificate dai mo­
tivi appresso illustrati: 

1) A causa della continuazione, nono­
stante le disposizioni degli articoli 10 e 11 
della legge 3 dicembre 1971, n. 1102, delle 
affrancazioni e delle estinzioni dei diritti di 
servitù. Tali affrancazioni ed estinzioni pre­
giudicano gli interessi dei fondi dominanti, 
snaturano le finalità originarie per cui 
vennero istituite le servitù e portano grave 
pregiudizio all'economia agricolo-silvo-pasto-
rale delle singole aziende in una delicata 
zona di confine. Il legislatore, con la citata 
legge n. 1102 del 1971, riconoscendo il valido 
apporto che i patrimoni comunitari danno al­
l'economia di alcune zone montane e la loro 
efficacia nel contenimento dell'esodo della 
popolazione, ha voluto fare espresso richia­
mo alle norme originarie dei singoli statuti 
ed ha sancito l'inalienabilità del patrimonio 
antico delle comunioni, del quale le servitù 
gravanti nelle foreste del Fondo per il culto 
costituiscono parte integrante. Si ritiene, 
pertanto, che le affrancazioni debbano rite­
nersi illegittime, perchè in contrasto con 
gli articoli 10 e 11 della predetta legge nu­
mero 1102. L'inalienabilità e la non affranca-
bilità delle servitù della Val Canale emergo­
no chiaramente e sono stabilite dagli atti 
istitutivi (patente imperiale del 5 luglio 1853, 
BLI, n. 13; successivi atti di regolazione, 
legge del 28 agosto 1908, BAU, n. 33, ex 1910; 
disposizioni forestali per la Carinzia, cap. II, 
paragrafi 9-21) che costituiscono le norme 
legali a tutt'oggi in vigore ed alla cui osser­
vanza lo Stato italiano si è espressamente 
impegnato con il trattato di San Germano. 

2) A causa della mancata pubblicazione, 
da parte del Corpo forestale, al quale il 
Fondo per il culto ha affidato l'amministra­
zione e la gestione delle foreste, dei piani 
economici di utilizzo -riguardanti gli 11 co­
muni catastali della Val Canale, e ciò in con­
trasto con i disposti dell'articolo 130 del re^ 
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267. Si la­
menta, infatti, che i piani economici venga­
no approvati unicamente dall'amministrazio­
ne tecnica del fondo servente e non siano 
né pubblicati né depositati presso la Came­
ra di commercio, e ciò non solamente in con-
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trasto con le vigenti disposizioni di legge in 
materia forestale, bensì ancor più violando 
l'originario diritto, rafforzato da antica con­
suetudine, dell'attiva partecipazione dei rap­
presentanti dei diritti dei fondi dominanti 
alla buona gestione del patrimonio boschivo 
di comune interesse. 

3) A causa delle intense utilizzazioni bo­
schive, con concessioni di lotti, nelle sezioni 
gravate di servitù, a ditte boschive che — a 
giudizio dei titolari delle servitù stesse — 
possono depauperare il patrimonio boschivo 
spettante al fondo dominante. 

Ciò premesso, gli interroganti chiedono di 
conoscere se il Ministro non intenda provve­
dere urgentemente a: 

1) sospendere tutte le pratiche di af­
francazione in corso; 

2) prendere le opportune intese con il 
Corpo forestale affinchè: 

a) si provveda alla pubblicazione ed al 
deposito dei piani economici; 

b) siano studiate e definite, nello spirito 
delle norme originarie e delle antiche consue­
tudini locali, e d'intesa con legali rappresen­
tanti dei titolari dei diritti, le forme idonee 
per consentire la collaborazione e la parte­
cipazione dei titolari delle servitù alla buo­
na gestione del patrimonio forestale di co­
mune interesse. 

(4 - 3047) 

RISPOSTA. — Le servitù della Val Canale 
possono essere distinte come segue: 

a) servitù di legnatico, pascolo, eccetera, 
a favore di « consorzi vicinali » (Nachbars-
chaft), che hanno il possesso in comunione 
(collettivo) di determinate particelle di pa­
scolo; 

b) servitù di legnatico, pascolo, eccetera, 
iscritte e intavolate alla casa, che seguono 
indissolubilmente i vari passaggi di pro­
prietà. 

Le servitù gravanti sulla foresta di Tar­
visio, di proprietà dell'Azienda dei patrimoni 
riuniti ex economali sono del tipo indica­
to sub b). 

La disposizione dell'articolo 10 della legge 
3 dicembre 1971 n. 1102 — richiamata dagli 

onorevoli interroganti — si riferisce soltanto 
ai consorzi vicinali, (anche, in particolare, 
per la specifica citazione delle comunioni 
familiari, non soggette alla disciplina degli 
usi civici, come le Regole Ampezzane, Cado-
rine, eccetera), in quanto i consorzi vicinali 
sono effettivamente delle comunioni tra co­
loro che godono- dei diritti di legnatico, pa­
scolo, eccetera. 

Non sono invece « comunioni » le servitù 
di legnatico, pascolo, eccetera, in senso stret­
to, iscritte e intavolate alla casa, che ser­
vono per il riscaldamento e la manutenzione 
del fabbricato e per l'esercizio del pascolo. 

Queste ultime, che si identificano, come si 
è detto, con quelle gravanti sulla foresta di 
Tarvisio, sono servitù prediali di diritto pri­
vato, gravanti su un fondo servente, a norma 
delle disposizioni del codice civile. 

Anche il disposto dell'articolo 11 delia 
citata legge del 1971 si riferisce ai consorzi 
vicinali e agli altri tipi di comunione, ma 
non si può estendere alle servitù di legna­
tico, pure e semplici, legate alle singole case, 
che hanno una natura ben diversa di oneri 
reali, privati, su fondo servente e che possono 
essere legittimamente affrancate in via con­
sensuale e volontaria. 

Per quanto concerne i piani economici, si 
fa presente che la foresta di Tarvisio, a nor­
ma deirarticolo 106 lettere e), d) e e) del 
regio decreto 30 dicembre 1923 n. 3267, è 
soggetta allo stesso regime del demanio fo­
restale dello Stato, e come tale, ferma re­
stando la proprietà da parte dell'Azienda 
patrimoni riuniti ex economali (Fondo di 
religione della Carinzia), è gestita dall'Azien­
da di Stato per le foreste demaniali, in base 
a una convenzione interministeriale, secon­
do le disposizioni dello statuto-regolamento 
della stessa azienda sitatale (regio decreto 
5 ottobre 1933, n. 1577). 

I piani economici vengono redatti a cura 
e spese dell'ente proprietario che in base 
all'articolo 8 (lettera /) del citato regio de­
creto n. 1577 provvede a sottoporli all'esame 
e all'approvazione del Consiglio d'ammini­
strazione della predetta Azienda di Stato per 
ile foreste demaniali. 

Non si fa luogo a pubblicazione dei piani 
economici delle foreste demaniali. 
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Allo scopo, peraltro, di venire incontro 
al 'desiderio espresso dagli onorevoli inter­
roganti, sono state impartite istruzioni per­
chè venga fornito alle singole rappresentanze 
degli aventi diritto un estratto riassuntivo 
del piano economico, a scopo conoscitivo, 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

23 dicembre 1974 

CIFARELLI. — Al Ministro dell'agricol­
tura e delle foreste. — Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare, con la ne­
cessaria urgenza, per porre termine all'assur­
da ed inammissibile situazione nella quale 
versa ili Parco nazionale del Gran Paradiso, 
che vede ancora compromessa in gran par­
te la sua funzionalità a causa degli irrazio­
nali confini, illegittimamente ridotti nel 1923 
(in via « provvisoria ») in contrasto con la 
perimetrazione originariamente stabilita dal 
regio decreto-legge 13 agosto 1923, n. 1867 
{Gazzetta Ufficiale n. 207 del 3 settembre 
1923). 

Risulta, invero, all'interrogante che, co­
me riportato con grande evidenza dalla stam­
pa nazionale e unanimemente deplorato, an­
che in sede internazionale, le ingiustificate 
introflessioni dei confini (che hanno sottrat­
to al Parco la Valsavaranche — per ben 17 
chilometri — e la Val Piantonetto), come 
pure l'assoluta antibioilogica precarietà dei 
confini a mezza costa, hanno in numerosi 
casi reso possibili vere -stragi della pregiata 
fauna e tuttora consentono un diffuso brac­
conaggio, che richiede una molto difficile, 
ed a volte vana, sorveglianza da parte del­
le guardie del Parco. Senza dire che, soprat­
tutto nella Valsavaranche, ll'ingiustificata re­
strizione dei confimi pone crescenti proble­
mi di tutela paesistica ed ambientale, in re­
lazione al proliferare di impianti tecnici e 
di costruzioni non giustificato da alcuna esi­
genza di pubblico interesse. 

L'interrogante chiede, pertanto, in parti­
colare, che il Ministro vo-glia intervenire pres­
so il consiglio di amministrazione del Par­
co affinchè sia ripristinata l'originaria pe­

rimetrazione, risultante dai dati cartografici 
ufficiali allegati al predetto regio decreto-
legge dell 1923, e, più in generale, per adot­
tare ogni provvedimento valido per consen-

i tire il conseguimento dei fini istituzionali 
dal Parco stesso. 

(4-3314) 

RISPOSTA. — Fin dall'inizio, nel territorio 
che doveva far parte del Parco nazionale 
del Gran Paradiso, si manifestò quello che 
ancora oggi costituisce il problema di fon­
do di tutti i parchi nazionali e cioè la rilut­
tanza delle popolazioni locali ad accettare 
vincoli e limitazioni alle attività agro-pasto­
rali e allo sviluppo turistico. Tali motivi, ne­
gli anni successivi al 1922, quando vennero 
tracciati sul terreno i confini del parco, con­
sigliarono l'adozione di una soluzione di 
compromesso, consistente nelle deprecate 
introflessioni; e tale situazione si è perpe­
tuata fino ad oggi. 

Le possibili soluzioni della questione so­
no state già studiate negli anni scorsi, an­
che nel corso di riunioni tenutesi presso il 
Ministero con la partecipazione di rappre­
sentanti del parco. 

Al termine di una di tali riunioni, si con­
venne che il Ministero, che esercita la vi­
gilanza amministrativa sul parco, sarebbe 
intervenuto a seguito di una deliberazione 
dell'ente, da adottare previ opportuni con­
tatti con le popolazioni locali. 

Fino ad oggi tale deliberazione non vi 
è stata, ma in ogni caso una decisione del 
Ministero in merito alla controversa questio­
ne non può prescindere, fra l'altro, dalla vo­
lontà delle popolazioni locali. 

In merito alla irrazionalità e alla antibio-
logicità degli attuali confini del parco, oc­
corre anche tenere presente che analoghi 
criteri sono stati seguiti nel tracciato dei 
confini di altri parchi nazionali europei, co­
me quelli della Vanoise, dei Pirenei e della 
Bassa Engadina. 

Ciò si è verificato in quanto negli altri 
paesi, come da noi, un parco nazionale non 
può non tener conto delle esigenze delle 
popolazioni locali e deve perciò -escludere ;1 
più possibile dal suo territorio le zone an-
tropizzate, con soluzioni di compromesso. 
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Comunque, la situazione del Parco nazio­

nale del Gran Paradiso si è notevolmente 
sdrammatizzata negli ultimi due anni, in 
quanto la principale introflessione, quella 
della Valsavaranche, è stata eliminata — agli 
effetti della caccia — con l'istituzione, da 
parte della regione della Valle d'Aosta, di 
un'oasi venatoria. 

Rimane ancora la introflessione di Val 
Piantonetto, peraltro di limitata estensione, 
e permangono gli aspetti più preoccupanti 
per quel che riguarda la conservazione am­

bientale, e cioè quelli connessi con la di­

sordinata urbanizzazione dei fondi­valle. 
Contatti indirizzati a tal fine sono in cor­

so con le autorità delle regioni interessate. 
77 Ministro dell'agricoltura e delle foreste 

MARCORA 
19 dicembre 1974 

CIFARELLI. ■— Al Ministro della pubbli­

ca istruzione. — Per conoscere quale esito 
abbiano avuto finora le indagini relative al 
grave furto di oggetti d'arte avvenuto tem­

po fa in danno del Museo di Chianciano. 
(4 ­ 3665) 

RISPOSTA. — Si comunica che nessun fur­

to di opere d'arte si è verificato, fino ad 
oggi, nel Museo di arte sacra di Chianciano. 

Detto museo (che, d'altra parte, è l'unico 
esistente in quella cittadina) è stato di re­

cente munito anche di impianto di allarme 
antifurto con i fondi del cap. 2573 di questo 
Ministero. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MALFATTI 

21 dicembre 1974 

ENDRICH. — Al Ministro dell'interno. —■ 
Per sapere: 

a) se gli sia noto che coloro che si re­

cano a Caprera per rendere omaggio alla 
tomba di Garibaldi hanno la sorpresa d'ap­

prendere che il « comprensorio garibaldino » 
è chiuso al pubblico; 

h) se gli consti che il predetto « com­

prensorio » è lasciato in completo abban­

dono; 
e) se e quando si porrà rimedio a tale 

deplorevolissimo stato di cose. 
(4­3514) 

RISPOSTA.. — Il compendio garibaldino è 
stato riaperto al pubblico il 3 agosto 1974 
a seguito della temporanea assegnazione al­

la Soprintendenza ai monumenti e alle gal­

lerie di due custodi da parte del comune 
di La Maddalena. L'accesso dei visitatori è 
limitato alla parte esterna del compendio in 
quanto all'interno della casa di Garibaldi 
sono in corso lavori di sistemazione che si 
prevede saranno portati a termine entro il 
mese di novembre. 

La sistemazione delle tombe, comunque, 
è strettamente collegata alle risoluzioni che 
adotterà il Consiglio di Stato in merito al 
ricorso proposto dagli eredi e che impedisce 
alla competente Soprintendenza di intra­

prendere, per il momento, i lavori necessari. 
Si fa, infine, presente che per il restau­

ro del compendio sono stati finanziati, per 
il 1975, lavori per 20 milioni di lire. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MALFATTI 

21 dicembre 1974 

FERMARIELLO. — Ai Ministri dell'inter­

no e del turismo e dello spettacolo. — Per 
sapere: 

se sono a conoscenza del fatto che il 
sindaco di Sorrento, con assurdo quanto ar­

bitrario provvedimento, ha autorizzato la 
società denominata « Polimnia » a gestire una 
casa da gioco nella sede del locale albergo 
« Europa­Palace » e che il prefetto di Na­

poli ha legittimamente annullato tale prov­

vedimento; 
quando il Governo si deciderà a consen­

tire la definizione legislativa della materia 
affinchè il comune di Sorrento, come è uni­

versalmente richiesto, anche al fine di so­

stenere le attività turistiche, possa essere do­

tato di una casa da gioco. 
(4 ­ 3192) 



Senato della Repubblica — 1775 — VI Legislatura 

3 GENNAIO 1975 RISPOSTE SCRITTE 

RISPOSTA. — Poiché l'esercizio dei giuochi | 
d'azzardo è considerato reato a norma de­ l 
gli articoli 713 e seguenti del codice penale, '•■ 
l'apertura di una casa da giuoco può essere ! 
consentita solo mediante un provvedimen­

to legislativo, in deroga alla normativa vi­ ! 
gente. Peraltro, com'è noto, sono state pre­

sentate alla Camera dei deputati varie pro­

poste di legge intese a instaurare una nuo­

va disciplina della materia di cui trattasi. I 
Il Ministro dell'interno '■ 

Gui J 
9 dicembre 1974 ! 

FERMARIELLO. — Al Presidente del Con­ \ 
sigilo dei ministri. — In considerazione: j 

dello scempio di insostituibili valori pae­ \ 
saggistici, storici e culturali operato impune­ \ 
mente da rozzi speculatori nell'intero co­ I 
mune di Lipari; j 

dell'aggressione, in particolare, a Vulea­ ■ 
no di stupendi paesaggi tra cui, ad opera di j 
tale Mario Patrovita, quella in corso con lo j 
sbancamento abusivo della zona minero­iter­ \ 
male in località « acque calde » al porto di ! 
levante e con lo spianamento di quella me­

ravigliosa composizione vulcanica che è la 
cosiddetta « valle dai mostri »; 

della barbarie di tali atti, compiuti in j 
violazione sfacciata di ogni legge, che arreca­ j 
no grave danno all'economia turistica del | 
luogo, i 

si chiede di sapere: ( 
quali interventi conservativi del patri­ ! 

monio ­costituito dalle isole Eolie ha svolto j 
e svolge la competente Soprintendenza ai | 
monumenti; j 

quale azione repressiva hanno compiuto 
o intendono compiere le competenti autorità, 
in particolare nei confronti del detto Mario 
Patrovita, il quale si è arrogato e si arroga, 
finora impunemente, diritti che non gli com­

petono, in danno degli interessi generali; j 
se gli interventi distruttivi in atto, che j 

nel passato sono sempre stati colpevolmente : 
e stranamente tollerati, sono stati finalmen­ I 
te impediti; 
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quali misure si intendono adottare per 
difendere un inestimabile bene comune e 
consentire l'ordinato sviluppo economico, ci­

vile e sociale delle isole Eolie. 
(4 ­ 3635) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio. 

Si comunica che per lo sbancamento abu­

sivo operato dal signor Carlo Patrovita nel­

la zona minero­termale in località « acque 
calde », al porto di levante di Vulcano, è 
stato già interessato il pretore di Lipari. 

Per quanto riguarda, invece, la situazione 
della « Valle dei Mostri » di cui la signoria 
vostra lamenta lo spianamento, si fa pre­

sente che anni addietro furono iniziati la­

vori per l'apertura di una pista per l'approv­

vigionamento di sabbia vulcanica, lavori che, 
però, furono sospesi poco dopo. 

Si assicura, comunque, che la Soprinten­

denza ai monumenti della Sicilia orientale 
continuerà, come ha sempre fatto, a svol­

gere la sua opera di vigilanza per la sal­

vaguardia dei valori storico­paesaggistici del­

le Eolie e di tutta la zona rientrante nella 
sua specifica competenza. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MALFATTI 

21 dicembre 1974 

GATTONI. — Ai Ministri di grazia e giu­

stizia, della sanità e del lavoro e della pre­

videnza sociale. — Premesso: 
che i locali adibiti ad archivio della Pre­

tura di Napoli sono completamente inagibili; 
che l'igiene è assolutamente carente, 

considerato che, frequentemente, tra gli in­

cartamenti dei processi e le ­pratiche varie, 
giacciono immonde carogne di ratti allog­

giati, da vivi, stabilmente, nei locali stessi, 
dove trovano opulento cibo proprio nelle 
carte processuali; 

che le condotte fecali, che passano per 
i locali, s­omo fatiscenti, per cui spesso acque 
luride si riversano sulle carte e sui docu­

menti custoditi nel detto archivio; 
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che in tale ambiente -malsano sono co­
stretti a lavorare un cancelliere, un coadiu­
tore ed un usciere; 

che, ad onta dell'encomiabile spirito di 
sacrificio di detti funzionari, gli stessi non 
riescono ad assolvere con tranquillità il loro 
lavoro; 

che il sindaco di Napoli e l'assessore al­
l'igiene hanno effettuato visite, sia pure in­
formali, nei ripetuti locali, constatandone 
l'inverosimile stato di insalubrità, 

tutto ciò premesso, si chiede di sapere co­
me si conciliano le lamentate carenze in uf­
fici così importanti con le assicurazioni, in 
risposta ad interrogazioni -precedenti, circa 
una normale situazione degli uffici giudi­
ziari di Napoli e quali provvedimenti si in­
tendono prendere a difesa del decoro del 
posto di lavoro, della salute degli impiegati 
e della migliore conservazione delle carte e 
dei documenti giudiziari archiviati. 

(4-3681) 

RISPOSTA. — In una relazione ispettiva re­
datta per incarico di questo Ministero risul­
tò che effettivamente la manutenzione e la 
pulizia di alcuni locali della pretura di Na­
poli era piuttosto trascurata. 

Pertanto questo Ministero invitò il corna­
ne a provvedere in ottemperanza agli obbli­
ghi posti a suo carico dalla legge 24 aprile 
1941, n. 392, ma nessuna concreta misura è 
stata sinora presa al riguardo. 

Recentemente questa Amministrazione, 
dopo aver sottolineato la particolare gra­
vità della situazione dei locali dell'archivio 
della pretura di Napoli, ha sollecitato per­
sonalmente il sindaco ad adottare con la 
massima urgenza i provvedimenti del caso, 
reperendo eventualmente altro immobile nel 
quale l'ufficio di pretura possa avere una 
adeguata sistemazione. 

Il Ministro di grazia e giustìzia 
REALE 

2 gennaio 1975 

sapere quali ragioni hanno sino ad ora im­
pedito la distribuzione degli scontrini fer­
roviari per il 1974 ai segretari comunali e 
provinciali della regione calabrese, il che 
comporta gravissimo nocumento alla bene­
merita categoria. 

(4 - 3326) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro dei trasporti. 

I segretari comunali e provinciali in at­
tività di servizio e in quiescenza e i loro 
familiari hanno diritto alla riduzione ferro­
viaria « Concessione speciale D » tariffa 4. 

Per fruire di tale concessione sono neces­
sari, oltre ai libretti ferroviari, speciali scon­
trini che, per il passato, venivano acquistati 
da -questo Ministero presso il Provveditora­
to generale dello Stato e successivamente 
distribuiti alle prefetture per il rilascio agli 
interessati. A partire dal 1973, detti docu­
menti vengono acquistati annualmente dal 
Ministero del tesoro, che li fornisce a questa 

! Amministrazione per il successivo inoltro al-
I le prefetture. 
| Per il 1974, il Ministero del tesoro, tempe-
I stivamente interessato, ha potuto fornire so-
i lo ai primi di maggio del corrente anno i 
j predetti scontrini che sono stati poi inviati 

alle prefetture entro lo stesso mese con pre­
cedenza alle sedi che avevano esaurito le 
scorte, fra cui quelle della Calabria. 

II Ministero dei trasporti ha, peraltro, 
fatto presente di essere disposto a esamina­
re la possibilità di rimborsare agli interessa­
ti quanto pagato in più a causa del denun­
ciato disservizio, dietro presentazione del bi­
glietto nominativo utilizzato e di un corri­
spondente scontrino. 

MURMURA. — Ai Ministri dell'interno e 
dei trasporti e dell'aviazione civile. — Per 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

18 dicembre 1974 

MURMURA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere se e come intenda riparare ai gra­
ve inconveniente che la normativa all'artico­
lo 5 della recente legge sugli organici della 
pubblica sicurezza provoca ai 42 insegnan­
ti di cultura generale attualmente in servi-
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zio presso le scuole di polizia, i quali, col­

locati fuori ruolo a norma della legge 2 di­

cembre 1967, n. 1213, rimarrebbero senza se­

de di ■titolarità. 
(4 ­ 3537) 

RISPOSTA. — La particolare collocazione 
nella posizione di fuori ruolo permanente 
degli insegnanti segnalati dalla signoria vo­

stra onorevole fu volontariamente scelta da­

gli interessati i quali, al tempo della presen­

tazione della domanda, conoscevano che i 
posti e le sedi corrispondenti al personale 
collocato fuori ruolo sarebbero stati con­

siderati vacanti in base alla legge 2 dicem­

bre 1967, n. 1213 e assegnati, quindi, ad 
altri insegnanti. Gli interessati sapevano, al­

tresì, che la loro posizione di fuori ruolo 
poteva cessare nel momento in cui l'Ammi­

nistrazione presso la quale operavano non 
avesse più avuto necessità delle loro pre­

stazioni. 
Nella considerazione, comunque, della fat­

tiva collaborazione sinora prestata dagli in­

segnanti stessi presso le scuole di polizia, 
questo Ministero ha preso in esame la pos­

sibilità di adottare apposito provvedimento 
normativo per tutelare la posizione dei me­

desimi. 
Il Ministro dell'interno 

Gui 
9 dicembre 1974 

MURMURA. — Al Ministro della difesa. —­

Per essere informato se non ritenga oppor­

tuno disporre che i giovani chiamati a pre­

stare servizio di leva militare siano avviati 
in centri prossimi al loro luogo di residenza, 
e ciò per aderire alle giuste attese dei precet­

tati e per la più razionale dislocazione dei 
reparti militari nelle varie zone del Paese. 

(4 ­ 3538) 

RISPOSTA. — Il problema prospettato dal­

l'onorevole interrogante è da tempo all'at­

tenzione dell'Amministrazione militare e stu­

di vengono condotti in proposito. 
Non si possono, peraltro, tacere obiettive 

difficoltà connesse da un lato ad esigenze 
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! di ordine operativo ed infrastrutturale dal­

\ l'altro al diverso rapporto tra gettito della 
leva e fabbisogno locale. 

Chiarito inoltre che il sistema del reclu­

: tamento regionale non potrebbe comunque 
! operare per le specialità che richiedono par­

j ticolari requisiti fisio­psico­attitudinali, si 
| fa presente che questo Ministero tiene co­

; munque conto delle esigenze dei ­giovani chia­

| mari alle armi, per provvedimenti di dero­

ga in presenza di determinate circostanze di 
ordine familiare, sociale ed economico. 

Il Ministro della difesa 
| FORLANI 
| 11 dicembre 1974 
ì _____ 

i 
! ! 
| PINNA. — Al Ministro dell'agricoltura e 
\ delle foreste. — Per sapere: 
j 1 ) se sia a ­conoscenza del perdurare del­

I le frodi nella vendita dei vini in Sardegna, 
| specie per quanto attiene al vino a denomi­

| nazione di origine controllata « vernaccia di 
i Oristano », per l'introduzione nel mercato 
| di forti quantitativi di vino « Mineo » di pro­

| venienza siciliana; 
| 2) se gli risulti che tale traffico avviene 
! particolarmente durante le festività, con gra­

| vi danni, conseguentemente, sia per i pro­

I duttori che per i consumatori. 
In caso affermativo, si chiede quali prov­

vedimenti il Ministro intenda impartire per 
| garantire i produttori ed i consumatori dei 
I vini a denominazione di origine controllata. 

(4 ­ 2740) 

RISPOSTA. — L'appellativo « Vernaccia » 
! non è esclusivo del noto vino sardo; infatti, 
i il decreto presidenziale 11 agosto 1971, pub­

i blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 30 
j settembre 1971, ha riservato al vino vernac­

I eia prodotto in Sardegna la denominazione 
di origine « Vernaccia di Oristano ». 

Pertanto, nulla vieta che un vino siciliano, 
proveniente dalle uve del vitigno vernaccia, 
venga venduto con la generica denominazio­

| ne di « Vernaccia ». La frode si avrebbe se 
detto vino venisse immesso al consumo come 
« Vernaccia di Oristano », essendo quest'ul­
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tima, come si è detto, una denominazione di 
origine controllata. 

Da indagini svolte da funzionari del di­
pendente servizio per la repressione delle 
frodi, non risulta che il vino vernaccia di 
produzione siciliana venga venduto come 
« Vernaccia di Oristano ». 

Per quanto concerne, in particolare, il vi­
no « Mineo » conosciuto con questa deno­
minazione perchè prodotto dalla ditta « Fra­
telli Mineo » di Marsala, si fa osservare che 
nessuna legge ne vieta la libera circolazione 
nel territorio nazionale, sempre, ovviamente, 
che si tratti di vino genuino; né, d'altra par­
te, vi è alcun collegamento tra questo com­
mercio e quello di vini non genuini, che non 
risulta siano stati sbarcati in -Sardegna. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

19 dicembre 1974 

PINNA. — Al Ministro del turismo e dello 
spettacolo. — Per sapere: 

se sia a conoscenza dell'agitazione in at­
to, ormai da diversi mesi, da parte dei di­
pendenti dell'ente lirico « Pierluigi da Pa-
lestrina » di Cagliari, culminata in questi 
giorni in una vasta manifestazione per recla­
mare il pagamento degli stipendi maturati 
che essi non percepiscono da alcuni mesi; 

se gli risulti, altresì, che, nonostante le 
precarie condizioni dei cennati dipendenti, 
sono stati arbitrariamente assunti dei nuo­
vi impiegati; 

se gli risulti, infine, che, a cura della So­
printendenza, e con particolare spreco di 
danaro, è stato scritturato il « Balletto del­
l'Opera », ciò che, pur appagando interessi 
diversi di natura culturale, urta con le rinun-
cie a cui sono costretti i dipendenti, i quali, 
tra l'altro, hanno maturato la 14* mensilità 
e lo stesso aumento degli assegni familiari 
che non sono stati ancora corrisposti; 

se non ritenga, conseguentemente, ur­
gente ed opportuno promuovere un'indagine, 
anche in considerazione di una precedente 
interrogazione presentata dall'interrogante, 
di contenuto analogo a quello della presente, 

al fine di acclarare eventuali responsabilità 
nella gestione dell'ente lirico suddetto, pre­
disponendo in pari tempo per un severo con­
trollo delle nuove assunzioni e per la liquida­
zione immediata di quanto dovuto ai lavo­
ratori dipendenti, i quali reclamano una po­
litica programmata dello sviluppo dell'atti­
vità dell'ente stesso. 

(4-3489) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il man­
cato tempestivo pagamento delle retribuzio­
ni dell'ente lirico « Pierluigi da Palestrina » 
di Cagliari è stato determinato dalla situa­
zione di difficoltà finanziaria in cui versa 
l'istituzione, al pari degli altri enti lirici, per 
i crescenti oneri relativi al personale ed alla 
produzione artistica anche in conseguenza 
degli insufficienti stanziamenti a favore del 
settore previsti dalle legge 14 agosto 1967, 
n. 800 e 10 maggio 1970, n. 291. 

Per ovviare a tali inconvenienti ed in at­
tesa che divenga operativo il nuovo ordina­
mento legislativo del settore — già elaborato 
da questo Ministero ed in fare di concerto 
con le Amministrazioni finanziarie — si è 
tenuto conto, d'intesa con il Ministero per 
il tesoro, nell'approvare il bilancio preventi­
vo per il 1974 dell'ente in questione, di una 
maggiore entrata per contributo statale de­
rivante da una presumibile integrazione dei 
fondi destinati ai settore. 

Si è altresì provveduto a segnalare agli 
organi competenti la necessità che sia resa 
effettiva l'integrazione di cui sopra, median­
te operazioni di pre-finanziamento bancario, 
in modo da assicurare all'ente i mezzi per lo 
svolgimento della propria attività. 

L'ente ha ritenuto di scritturare i com­
plessi coreutici del Teatro dell'opera di Ro­
ma, durante la stagione 73-74, per l'esecuzio­
ne di tre spettacoli del balletto « Giselle » 
in quanto tali rappresentazioni, che già rien­
travano nel -programma delle manifestazio­
ni dell'ente, costituivano motivo di vivo in­
teresse e sicuro richiamo incrementando co­
sì quella diffusione di arte e cultura che è 
tra gli scopi dell'ente. 

Per quanto attiene alle assunzioni che sa­
rebbero state effettuate, si fa presente che 
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l'ente è tenuto al blocco del personale alla 
data del 31 ottobre 1973, come disposto dal­
l'articolo 8 della legge 27 novembre 1973, nu­
mero 811, e che non risulta che l'istituzio­
ne dei concerti « Pierluigi da Palestrina » 
abbia assunto nuovi impiegati in violazione 
alla norma anzidetta. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
SARTI 

3 dicembre 1974 

PINNA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere: 

1) per quali motivate ragioni il suo Mi­
nistero ha disatteso le legittime rivendica­
zioni di 21 segretari comunali, posti in quie­
scenza prima dell'entrata in vigore del de­
creto-legge 12 dicembre 1972, n. 749, i quali 
reclamano la ricostruzione della carriera; 

2) per quali ragioni ai segretari comunali 
posti in quiescenza con la soppressa qualifica 
di segretario capo di la classe viene ricono­
sciuto il parametro 307, mentre per i segre­
tari in servizio al 30 giugno 1970, con le sop­
presse qualifiche di segretario capo di 2a clas­
se, di segretario di la classe e di segretario 
di 2" classe, è previsto il beneficio della rico­
struzione della carriera economica, con l'at­
tribuzione, per coloro che possono contare 
su un'anzianità eccedente gli anni 16 e me­
si 6, di parametri superiori al 307, con conse­
guenti ripercussioni sulla liquidazione del 
trattamento di quiescenza (valga l'esempio 
del signor Piero Crisponi, Piazza Michelan­
gelo 14, Cagliari, il quale viene a trovarsi 
nelle cennate condizioni, simili, peraltro, a 
quelle degli altri 21 segretari comunali posti 
in quiescenza per sopraggiunti limiti di età); 

3) se, infine, nella fattispecie, non rav­
visa la violazione o l'errata applicazione de­
gli articoli 23 e 25 del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 giugno 1972, n. 749; de­
gli articoli 47 e 59 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 giugno 1972, nu­
mero 748; degli articoli 1 e 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; dell'articolo 34 della legge 
8 giugno 1962, n. 604, e dei princìpi generali 
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in materia di trattamento economico dei 
pubblici dipendenti. 

(4-3508) 

RISPOSTA. — Per evitare la sperequazione 
rilevata dalla signoria vostra onorevole — 
determinata da una lacuna legislativa e non 
da violazione o errata applicazione delle nor­
me vigenti — è stato, a suo tempo, predispo­
sto uno schema di disegno di legge e sono 
state altresì presentate varie proposte di 
legge. 

Le iniziative parlamentari sono ora iscrit­
te all'ordine del giorno della II Commissio­
ne affari interni della Camera che ne ha 
iniziato l'esame. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

4 dicembre 1974 

PINNA. — Al Ministro del turismo e del­
lo spettacolo. — Per sapere: 

1) quali siano le iniziative predisposte 
dal suo Ministero per la divulgazione dello 
spettacolo popolare in Sardegna, con partico­
lare riguardo all'esigenza, da più parti pro­
spettata, di allestire degli spettacoli gratui­
ti sui temi della Resistenza e della lotta al 
fascismo, ciò che appare tanto più impor­
tante, quanto più si manifestano i rigurgiti 
della propaganda e delle stragi compiute da 
forze eversive di chiara marca fascista; 

2) se non ritenga utile ed opportuno 
estendere detti spettacoli agli alunni ed agli 
studenti delle nostre scuole, atteso che la 
Costituzione della Repubblica « ripudia il fa­
scismo e ogni espressione che possa esalta­
re tale ideologia ». 

(4 - 3552) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, in base 
a quanto disposto dalla legge 20 febbraio 
1948, n. 62, e dalle circolari che di anno 
in anno vengono emanate per regolare l'ero­
gazione delle provvidenze a favore delle at­
tività teatrali di prosa, il Ministero del tu­
rismo e dello spettacolo sovvenziona mani­
festazioni teatrali italiane di particolare im-
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portanza artistica e sociale, per le quali sia 
stato chiesto l'intervento finanziario dello 
Stato, sulla base di un parare formulato 
dalla Commissione consultiva per il teatro. 

Tanto premesso si precisa che nella cor­
rente stagione teatrale una sola compagnia 
operante in Sardegna, la Cooperativa teatro 
di Sardegna, ha presentato domanda di sov­
venzione ed è in corso, presso gli uffici com­
petenti, la -relativa istruttoria. 

11 Ministero del turismo e dello spettaco­
lo, quindi, non ha alcuna possibilità di inter­
venire per finanziare iniziative per le quali 
non venga preliminarmente inoltrata la re­
lativa istanza di sovvenzione. Non mancherà, 
tuttavia, di appoggiare, nei limiti e con le 
modalità previste dalla legge, quelle mani­
festazioni che si propongano in particolare 
la divulgazione dello spettacolo popolare in 
Sardegna e l'allestimento di spettacoli sulla 
Resistenza. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
SARTI 

12 dicembre 1974 

PINNA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere: 

1 ) se sia a conoscenza dell'attacco vanda­
lico compiuto contro la Casa dello studente 
di Cagliari da parte di bande fasciste che 
hanno messo a soqquadrò l'intero edificio; 

2) se sia informato, altresì, del fatto che, 
già in altra circostanza e sempre nel medesi­
mo locale, si sono verificate devastazioni; 

3) quali misure intenda assumere per 
colpire i responsabili, le cui gesta offendono 
profondamente lo spìrito democratico ed an­
tifascista dell'intera cittadinanza cagliarita­
na, troppo a lungo colpita dalla violenza dei 
neo-squadristi; 

4) se non ritenga la cennata devastazio­
ne parte di un piano organico di carattere 
terroristico che, come tale, deve essere ade­
guatamente e severamente colpito. 

(4 - 3579) 

RISPOSTA. — In ardine al segnalato episo­
dio criminoso, le forze di polizia hanno rife­

rito i fatti all'autorità giudiziaria, sotto la 
cui direzione proseguono accurate indagini 
per l'identificazione dei responsabili. 

77 Ministro dell'interno 
Gui 

18 dicembre 1974 

PINNA. — Al Ministro della difesa. — 
Par sapere: 

quali siano le vere ragioni della chia­
mata alle armi della recluta Cominu Salva­
tore, nato a Cahras il 3 febbraio 1954 ed ivi 
residente in Corso Italia, n. 54, attual­
mente in servizio presso l'80° reggimento, 
1° battaglione, 3a compagnia, di stanza a 
Sora (Frosinone), atteso che il medesimo, 
figlio di coltivatore diretto (pensionato), ri­
sulta runico ed indispensabile elemento ai 
fini della conduzione dell'azienda agricola 
familiare; 

se non ritenga opportuno, accertato lo 
stato familiare del predetto — dal quale si 
desume chiaramente che la matrigna, Spanu 
Costantina, di Giuseppe Antonio, nata a Ca-
bras il 5 luglio 1923, casalinga, è pensiona­
ta per invalidità, che la sorella, Cominu Ma­
ria Maddalena, nata a Cahras il 23 febbraio 
1951, casalinga, non risulta iscritta presso i 
coltivatori diretti, che il fratello, Cominu 
Antonello, nato ad Oristano il 6 giugno 1963, 
minore, scolaro, non può ovviamente con­
tribuire al governo della cennata azienda 
agricola familiare — rivedere il provvedi­
mento di chiamata alle armi, disponendo, in 
pari tempo, per il congedo; 

su quali basi l'Ufficio militare di leva 
di Oristano abbia rigettato il ricorso presen­
tato dal padre della recluta, come da racco­
mandata in suo possesso, prot. n. 5662 del 
30 ottobre 1973. 

(4-3594) 

RISPOSTA. — Il ricorso presentato dal pa­
dre della recluta Salvatore Cominu per in­
vocare l'esonero del figlio dalla ferma di leva 
è stato respinto, su conforme parere della 
apposita Commissione consultiva in quanto 
il giovane non è risultato unico e indispen-
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sabile elemento alla conduzione dell'azienda 
agricola paterna. 

Il Ministro della difesa 
FORLANI 

11 ^dicembre 1974 

PIRASTU. — Ai Ministri del turismo e del­
lo spettacolo e delle finanze. — Per sapere: 

se siano a conoscenza del fatto che il 
cospicuo aumento del costo dei biglietti d'in­
gresso agli stadi di calcio, ed in particolare 
l'aumento del prezzo dei biglietti per i po­
sti « popolari », deciso dalle società, ha de­
terminato una situazione di tensione che, 
di recente, ha provocato incidenti molto 
gravi; 

se, in considerazione dell'inammissibile 
aggravio di spesa imposto agli spettatori in 
un così difficile momento dell'economia na­
zionale, non ritengano necessario promuove­
re, di concerto, un provvedimento che, con­
temporaneamente, imponga una forte ridu­
zione del prezzo dei biglietti, ed -in partico­
lare di quelli « popolari », e, insieme, la ri­
duzione dell'importo dei diritti 'erariali per-
cetti sui biglietti stessi, consentendo in tal 
modo l'accesso di -più numerosi spettatori 
delle categorie a più basso reddito e renden­
do meno gravosa la spesa dei singoli per lo 
spettacolo calcistico, mentre il prevedibile 
aumento dei biglietti venduti 'permetterebbe 
di far permanere immutato l'introito com­
plessivo dell'erario. 

(4-3605) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro delle finanze. 

Si osserva, in una prima, generale consi­
derazione del problema dei prezzi dei bi­
glietti di ingresso agli stadi, che ben diffi­
cilmente il solo strumento amministrativo 
potrebbe operare efficacemente all'interno 
della politica dei prezzi perseguita dalle so­
cietà calcistiche. 

D'altra parte un intervento di carattere fi­
scale che riduca de aliquote erariali non ga­
rantirebbe allo Stato di mantenere immuta­
to il gettito fiscsale poiché non è certo pos­
sibile affermare che la diminuzione dell'im­

porto dei biglietti comporterebbe, automati­
camente, un aumento nelle vendite degli 
stessi in misura pari o maggiore all'interve­
nuta diminuzione del (tributo erariale. 

Va detto a questo proposito che il tribu­
to in questione, disciplinato • dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972) 
n. 640, è stato congegnato in perfetta sinto­
nia con la scala di tassazione indicata dal 
legislatore delegante, per cui già in sede di 
predisposizione della normativa delegata si 
è provveduto ad alleggerire notevolmente il 
peso del prelievo fiscale sui corrispettivi 
di più modesta nentità, fissando l'aliquota 
del 4 per cento d'imposta per gli spettacoli 
sportivi accessibili con biglietto d'ingresso 
di valore non superiore a trecento lire nette. 

Per le altre classi di prezzi sono state 
adottate aliquote via via crescenti secondo 
una certa scala di progressività, ma tale 
indirizzo ha inteso realizzare l'esigenza di 
colpire con aliquote più elevate determinati 
consumi, in armonia con il principio della 
capacità contributiva ed anche al fine dì 
contenere in certa misura la spinta in avan­
ti del prezzo per essi richiesto. 

Non sembra pertanto opportuno, anche in 
cosiderazione del perdurante stato di crisi 
della nostra economia, 'modificare questa 
impostazione con correttivi di dubbia utilità 
anche sotto il profilo del gettito che l'impo­
sta assicura nel quadro complessivo delle 
entrate tributarie. 

Il Ministrò del turismo e dello spettacolo 
SARTI 

21 dicembre 1974 

PIRASTU, GIOVANNETTI, PINNA. — Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del grave episodio 
di violenza avvenuto il 26 maggio 1974 a 
Ierzu (Nuoro), ove una banda di teppisti 
fascisti, al seguito di un deputato del MSI, 
ha aggredito con manganelli, catene ed altre 
armi i cittadini che assistevano al comizio 
elettorale del sindaco di Gairo, professor 
Muledda, candidato del PCI: un ragazzo di 
16 anni, Nino Orrù, è stato ferito da un colpo 
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di pistola lancia-razzi sparato da uno dei 
teppisti fascisti; 

se non ritenga necessario intervenire 
con urgenza per garantire che la campagna 
elettorale in Sardegna si svolga nel pieno 
rispetto della libertà e per sollecitare il più 
fermo e tempestivo intervento degli organi 
di pubblica sicurezza contro i promotori di 
atti di violenza. 

(4 - 3284) 

RISPOSTA. — In ordine ai segnalati inci­
denti, l'Arma dei carabinieri ha debitamente 
riferito all'autorità giudiziaria, per i conse­
guenti provvedimenti di competenza. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

9 dicembre 1974 

PITTELLA. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere qua­
li provvedimenti voglia adottare al fine di 
eliminare l'inconveniente lamentato dai cit­
tadini di Lauria (Potenza) (nelle località Co-
gliandrino, Temparossa, Caposepala, Iacoia, 
Pietraferrata e Mazzerella), i quali non rice­
vono i programmi televisivi, né del 1° né 
del 2° canale, per mancanza di un ripetitore. 

A giudizio dell'interrogante, l'azione del 
Ministero dovrebbe avere carattere d'urgen­
za, in quanto trattasi di zone interne, senza 
facili comunicazioni, con un'intensa popo­
lazione di giovani con giuste pretese di in­
formazione e di ricreazione. 

Appare, inoltre, utile precisare che negli 
anni 1970, 1971 e 1972, su sollecitazione del­
l'Amministrazione comunale, tecnici della 
RAI-TV sono stati visti in quelle zone a 
procedere a rilievi per la messa a punto del 
ripetitore, ma, con grave sconforto degli in­
teressati, ancora oggi non si è avuta l'im­
procrastinabile installazione. 

(4-3803) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa che 
il problema della ricezione di entrambi i 
programmi televisivi nel comune di Lauria 
(Potenza) forma, da tempo, oggetto di at­

tenzione e di interessamento da parte di 
competenti organi tecnici, nell'intento di per­
venire ad una soddisfacente soluzione. 

In merito, il piano di costruzione già ap­
provato da questo Ministero prevede l'instal­
lazione di un impianto per estendere la rice­
zione del programma nazionale TV alla zo­
na di Cogliandrino. 

Al momento non è possibile prevedere l'e­
poca in cui potrà essere realizzata l'opera 
in quanto sono sorte delle difficoltà di carat­
tere tecnico inerenti la scelta del punto più 
idoneo per la sistemazione dell'impianto e 
relative disponibilità dei canali di zona. 

Per quanto concerne la ricezione del se­
condo programma TV il suddetto piano non 
prevede, per il momento, alcun intervento 
per le località segnalate, le cui esigenze sa­
ranno tenute nella dovuta considerazione in 
sede di elaborazione nei prossimi programmi 
per il completamento delle reti televisive. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

ORLANDO 
23 dicembre 1974 

SPECCHIO, CALIA. — Al Ministro del­
l'interno. — Premesso che il suo Ministero, 
con circolare n. 800/9801 - A 37 del 25 mag­
gio 1974, ha reso noto che lo Stato maggio­
re (V Reparto - Ufficio storico), con dispac­
cio n. 1878/064 del 29 marzo 1974, ha comu­
nicato che il personale del Corpo delle guar­
die di pubblica sicurezza, in servizio in Si­
cilia ed isole adiacenti dal 31 luglio al 18 
agosto 1943 ed in Sardegna dal 3 luglio al-
l'8 settembre 1943, debba essere considerato 
partecipante alle operazioni di guerra e, 
quindi, avente titolo all'attribuzione dei be­
nefici previsti dall'articolo 1 del decreto le­
gislativo 4 marzo 1948, n. 137, e dalle leggi 
24 aprile 1970, n. 336, e 9 ottobre 1971, nu­
mero 824; 

considerato che anche in Campania, Pu­
glia, Calabria ed in altre regioni, dal luglio 
al settembre 1943, il personale del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza fu impe­
gnato in zone in cui furono effettuate incur-
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sioni aree e navali nemiche ed ebbero luogo 
operazioni di guerra, 

si chiede se il Ministro non intende ripa­
rare alla grave ed ingiusta esclusione dai 
benefici delle leggi sopra indicate degli ap­
partenenti al Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza che operarono in altre regioni del 
Paese. 

(4 - 3545) 

RISPOSTA. — L'attribuzione dei benefici 
combattentistici agli appartenenti agli enti 
militari territoriali, ivi comprese le forze di 
polizia, dislocati in Sicilia, Sardegna e isole 
limitrofe trae origine -dal bando dello Stato 
maggiore dell'Esercito in data 14 aprile 1943, 
in base al quale tutte le truppe impegnate in 
quei territori furono dichiarate « operanti ». 

Il mancato riconoscimento della qualifica 
di combattente agli appartenenti al Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza impiegati 
in zone di operazioni diverse da quelle sopra­
indicate è dovuto al fatto che i suddetti non 
furono mobilitati — come previsto del de­
creto-legge 4 marzo 1948, n. 137, ratificato 
con legge 28 febbraio 1952, n. 93 —con prov­
vedimento della competente autorità mili­
tare. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

9 dicembre 1974 

TEDESCHI Mario. — Ai Ministri del tu­
rismo e dello spettacolo e del tesoro. — Per 
sapere se siano informati dei seguenti fatti: 

che il funzionario del « Teatro dell'Ope­
ra » di Roma, Domenico Sandulli, nato il 
1° maggio 1900, il quale avrebbe dovuto es­
sere posto in quiescenza il 31 dicembre 1965, 
riuscì a beneficiare della legge a favore dei 
perseguitati politici ed a restare in servizio 
per altri 5 anni, fino al 31 dicembre 1970; 

che lo stesso, nei primi mesi del 1970, 
fu nominato dal soprintendente Gerardo 
Agostini, con la complice approvazione del 
consiglio di amministrazione, direttore am­
ministrativo per un anno; 

che, alla scadenza del mandato, l'inca­
rico fu prorogato per un altro anno; 

che, durante il periodo di 6 mesi di 
preavviso, nel 1972, ottenne la qualifica di 
dirigente d'azienda, con la quale il preav­
viso divenne automaticamente di un anno; 

che, finalmente, il 31 gennaio 1973, al­
l'età di quasi 73 anni, quando il rapporto di 
lavoro avrebbe dovuto cessare improrogabil­
mente, riuscì a recuperare un periodo di ma­
lattia intercorso nel 1972 ed a restare in ser­
vizio sino al 15 marzo 1973. 

Per sapere, altresì: 
se sono a conoscenza del fatto che, se 

il Sandulli fosse andato in pensione nel 1965, 
come avrebbe dovuto, avrebbe avuto diritto 
ad un liquidazione di 9 milioni di lire, men­
tre ora ha ricevuto una liquidazione di 
60 milioni, ai quali sono stati aggiunti altri 
6 milioni « per ferie non godute », inspie­
gabilmente, dato che ogni anno il « Teatro 
dell'Opera» chiude per un mese e tutti i 
dipendenti, volenti o nolenti, sono costretti 
ad andare in ferie; 

se sono a conoscenza che tale prassi, sia 
pure in maniera meno clamorosa, si è ripe­
tuta nel caso del dottor Capparucci, attuale 
direttore amministrativo dell'ente, il quale 
è stato promosso a detto incarico, con con­
seguente variazione di qualifica, all'età di 
63 anni, cioè alla vigilia del pensionamento, 
e godrà quindi di una liquidazione notevol­
mente superiore a quella che gli sarebbe al­
trimenti spettata. 

In considerazione di quanto sopra espo­
sto, e tenuto conto del fatto che tale strana 
prassi amministrativa ha comportato e com­
porta un non indifferente aggravio per le 
finanze del « Teatro dell'Opera » di Roma, 
notoriamente già abbastanza dissestate, l'in­
terrogante chiede di sapere quali provvedi­
menti intendano adottare i Ministri interro­
gati per revocare tali atti di favore ed evitare 
che si ripetano per favoritismi di partito. 

(4 - 2867) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro del tesoro. 

Si fa presente che l'ente autonomo Teatro 
dell'Opera di Roma richiese il parere di que-
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sto Ministero in merito alla liquidazione spet­
tante al signor Domenico Sandulli in consi­
derazione del fatto che al medesimo era 
stata attribuita dal consiglio d'amministra­
zione la qualifica dirigenziale ed il relativo 
trattamento economico comprensivo dei be­
nefici previsti dalla legge 25 maggio 1970, 
n. 336, sul collocamento a riposto delle ca­
tegorie combattentistiche. 

Questo Ministero fece presente di non 
essere in grado a pronunciarsi sulla questio­
ne sia perchè la documentazione trasmessa 
era insufficiente, sia perchè la posizione 
giuridica del Sandulli presentava aspetti opi­
nabili che richiedevano un approfondimento. 

L'ente veniva pertanto invitato a richie­
dere l'avviso dell'Avvocatura generale dello 
Stato. 

Considerato che il Teatro dell'Opera non 
ha ritenuto di attenersi a tale invito, i com­
petenti uffici dello scrivente hanno senz'al­
tro richiesto il parere dell'Avvocatura onde 
poter più esattamente giudicare dell'operato 
del Teatro dell'Opera. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
SARTI 

3 dicembre 1974 

VALENZA, CHIAROMONTE, — Ai Ministri 
dell'interno e dì grazia e giustizia. — Per co­
noscere il loro parere sul grave e sconcertan­
te provvedimento di sospensione adottato 
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dal prefetto di Napoli nei confronti di Diego 
Del Rio, sindaco -di Sant'Antimo. 

In effetti, tale decisione prefettizia è stata 
presa in seguito al rinvio a giudizio di Diego 
Del Rio, colpevole di « interesse privato in at­
ti di ufficio », per avere egli stesso defisso 
dalle mura dèlia città di Sant'Antimo alcuni 
ignobili manifesti fascisti, affissi peraltro il-
galmente. 

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co­
noscere se detta decisione prefettizia, adotta­
ta in relazione ad un atto di accusa che sfio­
ra il grottesco, possa ritenersi conforme allo 
spirito ed alla lettera della Costituzione anti­
fascista ed agli stessi intendimenti di lotta in­
transigente contro il fascismo, più volte ma­
nifestati, negli ultimi tempi, dal Governo 
della Repubblica. 

(4 - 3582) 

RISPOSTA. — La sospensione degli ammini­
stratori degli enti locali, in presenza dei pre­
supposti di cui all'articolo 270 del testo uni­
co della legge comunale e provinciale 3 mar­
zo 1934, n. 383, modificato dalla legge 10 
novembre 1970, n. 852, opera di diritto, co­
me nel caso segnalato; in tali situazioni, 
pertanto, il provvedimento del prefetto ha 
carattere meramente dichiarativo nei con­
fronti degli amministratori interessati in or­
dine agli effetti della sospensione stessa. 

Il Ministro dell'interno 
GUI 

4 dicembre 1974 


